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CAPITOLO 1
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Darlin Creek - 1876

Ridge guardò sopra verso la scogliera e sotto verso la valle, poi calciò un sasso talmente forte da farsi male al piede. Lo guardò volare giù dagli scogli sommersi e sembrò cadere in eterno. Era arrabbiato. Il padre lo aveva abbandonato per trovare fortuna nei campi d’oro quando era solo un bambino. Era probabilmente a Barkerville o altrove, ma Ridge e la sua gemella Libby non ne avevano idea perché la loro madre si rifiutava di parlare di lui. E peggio, erano sicuri non sarebbe tornato.

Ridge si scostò i capelli di colore castano scuro dagli occhi e tornò zoppicante nella loro casetta sul fiume Darlin, dove si erano trasferiti poco dopo la partenza del padre. Viveva con la sua gemella, sua madre Annie e suo nonno Edward.

“Sei davvero nei guai, giovanotto!”, disse una voce arrabbiata. Ridge entrò nella casetta di legno e trovò sua madre a braccia conserte e con un'espressione arrabbiata sul viso. 

"Cosa? Perché?"

“Oggi dovevi aiutare il nonno a portare fuori il bestiame. Dov'eri?". Si allontanò da lui e continuò a mescolare la zuppa nella grande pentola nera sul fuoco.

"Ho fatto solo una passeggiata. Che odorino qui dentro!". Cercò di cambiare argomento.

"Sei stato di nuovo sulla scogliera. Non è vero?"

"No!", mentì.

"Sei un pessimo bugiardo. Ho visto la punta del tuo cappello da cowboy da qui!"

"Oh...", disse rendendosi conto di essere stato sorpreso a mentire per la seconda volta questa settimana.

"Non ti è permesso andare lassù. Figlio mio, ti consideri un grande e tosto cowboy, ma hai undici anni e devi rispettare le mie regole."

"Non mi lasci mai andare da nessuna parte!", si lamentò Ridge.

“Richard, oggi ti lascerò andare da qualche parte."

"Davvero?", chiese con cautela, sapendo che non era mai un bene quando usava il suo nome completo.

"Ci puoi scommettere. Andrai ad aiutare tuo nonno a prendere la legna da ardere. Lo trovi dall'altra parte del fiume."

Ridge cominciò a protestare, ma sua madre sollevò le mani e gli lanciò un'occhiata che suggeriva che si trattava di una punizione minore di quella che meritava e che era meglio se ne andasse, prima che lo cucinasse nella zuppa!

_______________

IL SOLE ERA ALTO NEL cielo quando il ragazzino trovò suo nonno che stava scalpellando un albero con la sua doppia ascia arrugginita. Si chiese se il nonno sapesse che era nei guai e decise di fingere che tutto andasse bene. 

"Ehi, nonnino! Hai bisogno di aiuto?"

"Beh, dipende. Hai intenzione di ascoltarmi o fare quello che ti pare? Perché quest'ascia è molto affilata e le dita non ricrescono." 

L'uomo con i capelli grigi si appoggiò al manico della sua ascia e fece un sorrisetto.

"Avrei dovuto immaginare che lo sapessi.", sospirò Ridge. "Probabilmente non si può essere uno sceriffo se non si è un bravo investigatore, eh?"

"Dici bene", rise l'uomo. "Mi aiuterai o no?"

Ridge stava per rispondere quando uno sparo squarciò l'aria e l'albero di fianco a lui esplose, facendo svolazzare la corteccia.

" A terra!", urlò il nonno. "Oh no! Alla fine mi hanno trovato!".

_______________

"DI COSA STAI PARLANDO, nonno? Chi ti ha trovato?". Ridge sentì il suo cuore battere così forte da temere che gli uscisse dal petto.

"Ti spiegherò più tardi. Quando te lo dico, torna a casa e di' a tua madre che è ora. Io ti coprirò."

Il vecchio e robusto sceriffo tirò fuori il suo fucile dall'albero su cui era appoggiato e sussurrò: "Vai! Non voltarti!”

"E tu?". Ridge era terrorizzato dal rischio di perdere il nonno.

"Obbedisci, figliolo! Bada a tua madre e a tua sorella!". Strinse il nipote in un forte abbraccio e poi gli fece l'occhiolino prima di girarsi per affrontare i suoi aggressori.

_______________

RIDGE INFILÒ LA PAURA negli stivali e corse verso la casetta. Non rallentò nemmeno per attraversare il ponte fatto di tronchi sul fiume con il muschio scivoloso. Spalancò la porta e respirò affannosamente prima di raccontare l'accaduto alla madre.

"Prendi il cane e la capra pazza di Libby", ordinò lei. "Dovrai legare la capra e metterla sul tuo cavallo. Ti aspetto alla stalla. Andremo a prendere Libby in città."

Ridge era così spaventato da non fare nemmeno domande o dibattere con la madre. Attraversò di corsa il pascolo fino al fienile e fischiò forte al suo cane."Charlie!", chiamò. "Qui, bello!". 

Ridge tirò indietro la porta della fattoria e afferrò rapidamente la sella e la bordatura. Per fortuna, di mattina presto aveva già preparato la sua cavalla e si trovava nel recinto più piccolo. Le mani gli tremavano mentre stringeva forte la sella e cercava la corda. Non era mai stato bravo a legare con la corda, ma avrebbe dovuto sbrigarsi se voleva catturare quella ridicola capra che sua sorella insisteva nel considerare un animale domestico.

"Charlie!", urlò di nuovo. Dov'era quel cane? Ridge aprì il cancello e poi salì sul suo pony grigio prima di sfrecciare indietro attraverso il terreno a pascolo fino all’unica roccia in mezzo al campo dove la capra stava sempre come la "Regina del castello". Rallentò il cavallo mentre srotolava il laccio e iniziò a farlo girare e rigirare. Lo fece volare e lo mancò.

La capra, offesa, sporse la mascella inferiore in atteggiamento di sfida e si staccò dalla roccia. La caccia era iniziata. La capra correva intorno alla roccia e saltellava ovunque con un movimento a zig-zag. Ancora e ancora, Ridge lanciò la sua corda, ma non ci fu nulla da fare. Non riusciva a prendere la capra."Stai ferma, pazza di una palla di pelo!", urlò. La capra sembrò fermarsi e ridere di lui prima di saltellare ancora un po' e belare. Ridge stava per arrendersi quando il suo cane arrivò attraversando il campo di corsa."Prendila, bello!", disse e Charlie guaì in segno di approvazione mentre portava la capra verso il ragazzo. Ridge fece girare la corda più in alto nell’aria e pregò di non sbagliare. Sua sorella lo avrebbe ucciso se avesse lasciato la capra indietro. Respirò profondamente e fece volare la corda."Presa! Ah!". Saltò giù dalla sua cavalla e legò rapidamente la capra brontolona prima di sollevarla a fatica sul dorso del cavallo. Si voltò per vedere sua madre attraversare il campo al galoppo della sua cavalla marrone scuro."Ridge! Dobbiamo andarcene subito, prima che arrivi qui la gang di Thunder Creek!". Si voltò per condurli a valle, ma il cuore di Ridge si immobilizzò nel petto. La gang di Thunder Creek era nota come i peggiori fuorilegge di questa zona del distretto di Fraser. Oh no! pensò. Uccideranno il nonno!".
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